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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA 
______________________ 

PROPOSTA DI LEGGE 

N. 479 

presentata dai Consiglieri regionali 

COMANDINI - COCCO Pietro - COZZOLINO - DERIU - LOTTO - MANCA Gavino - MORICONI 

- PINNA - SABATINI - SOLINAS Antonio - TENDAS 

il 6 febbraio 2018 

Norme sull'organizzazione amministrativa degli uffici del giudice di pace 

*************** 

RELAZIONE DEI PROPONENTI 

Analisi dei dati sulla giustizia in Sardegna 

La riforma del 2012 

A seguito dell'emanazione del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155 (Nuova organizza-

zione dei tribunali ordinari e degli uffici del pubblico ministero, a norma dell'articolo 1, comma 2, del-

la legge 14 settembre 2011, n. 148) e del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156 (Revisione delle 

circoscrizioni giudiziarie - Uffici dei giudici di pace, a norma dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 

settembre 2011, n. 148) il Ministero di giustizia avviava una fase di contrazione delle sedi giudiziarie 

che ha portato nell'ultimo quinquennio alla soppressione di 31 tribunali, 220 sezioni distaccate di tri-

bunale e oltre 600 uffici del giudice di pace in tutta Italia. 

In Sardegna nel 2012 si contavano 47 uffici del giudice di pace oltre a 6 tribunali e 9 sedi di-

staccate di tribunale. 

L'attuazione nel 2014. Decreto ministeriale 7 marzo 2014 (Individuazione delle sedi degli uf-

fici del giudice di pace ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156) 

Nel corso del 2014-2015 hanno cessato l'attività 32 uffici del giudice di pace: 

1 Alghero Sassari 

2 Bonorva Sassari 

3 Bono Sassari 

4 Nulvi Sassari 

5 Pozzomaggiore Sassari 
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6 Sorso Sassari 

7 Thiesi Sassari 

8 Bosa Oristano 

9 Busachi Oristano 

10 Ghilarza Oristano 

11 Seneghe Oristano 

12 Terralba Oristano 

13 Ales Oristano 

14 Bitti Nuoro 

15 Dorgali Nuoro 

16 Gavoi Nuoro 

17 Orani Nuoro 

18 Siniscola Nuoro 

19 Sorgono Nuoro 

20 Guspini Medio Campidano 

21 Jerzu Lanusei 

22 Seui Lanusei 

23 Santadi Carbonia-Iglesias 

24 Carbonia Carbonia-Iglesias 

25 Iglesias Carbonia-Iglesias 

26 Decimomannu Cagliari 

27 Senorbì Cagliari 

28 Serramanna Cagliari 

29 Sinnai Cagliari 

30 Muravera Cagliari 

31 Pula Cagliari 

32 San Nicolò terrei Cagliari 

Parallelamente hanno subito la chiusura tutte le nove le sedi distaccate di tribunale: 

1 Alghero Sassari 

2 Carbonia Carbonia-Iglesias 

3 Iglesias Carbonia-Iglesias 

4 Sanluri Medio Campidano 

5 Macomer Nuoro 

6 Sorgono Nuoro 

8 Olbia Olbia-Tempio 

9 La Maddalena Olbia-Tempio 

L'esito della riforma. anno 2017 

Al 1° gennaio 2017 permangono in attività 15 uffici del giudice di pace. Di questi: otto uffici 

sono attualmente mantenuti dagli enti locali: 

 Ufficio giudice di pace Provincia Unità di personale 

attualmente 

in servizio 

1 Isili Cagliari 1 

2 Tortolì Lanusei 2 

3 Sanluri Medio Campidano 2 

4 Macomer Nuoro 2 
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5 Olbia Olbia - Tempio 5 

6 Ozieri Sassari 2 

7 Pattada Sassari 2 

8 Porto Torres Sassari 2 

Totale unità di personale: 18 

Sette uffici sono mantenuti dal Ministero di giustizia con personale ministeriale e dipendenti 

comunali in comando. Si tratta degli uffici del giudice di pace costituiti presso gli storici sei tribunali 

della Sardegna più l'ufficio dell'Isola della Maddalena. 

 Ufficio giudice di pace Provincia 

l Cagliari Cagliari 

2 Lanusei Lanusei 

3 Nuoro Nuoro 

4 Tempio Pausania Olbia-Tempio 

5 La Maddalena Olbia-Tempio 

6 Oristano Oristano 

7 Sassari Sassari 

Criticità 1. Azzeramento degli uffici giudiziari in alcuni territori della Regione 

Un'analisi sommaria dei dati evidenzia immediatamente che se ai 47 uffici operativi nel 2012 

si escludono i sette uffici "ministeriali" e di fatto inamovibili risulta che su 40 uffici "periferici" esi-

stenti nel 2012 al 31 dicembre 2017 ne permangono solo 8. Di fatto ha trovato luogo la chiusura di più 

di tre/quarti degli uffici giudiziari di pace della Sardegna e della totalità delle sezioni distaccate di tri-

bunale. 

Ciò ha causato il fatto che alcuni comuni/province della Sardegna, anche con popolazione re-

sidente nel circondario di competenza dell'ufficio giudiziario ben superiore ai 50.000 abitanti, abbiano 

subito la chiusura dell'ufficio del giudice di pace ed anche della sezione distaccata del tribunale. 

Trattasi ad esempio del Comune di Alghero o dell'intera provincia del Sulcis-Iglesiente dove 

allo stato non è operativo nessun ufficio giudiziario. Altri comuni/territori che, per popolazione servita 

dall'ufficio giudiziario (superiore ai 10.000 abitanti) e per distanza dal capoluogo, si giovavano dell'uf-

ficio giudiziario di pace, oggi scontano la chiusura dello stesso in maniera rilevante: si allude in questo 

caso ai comuni di Bosa, Dorgali, Siniscola, Guspini e Muravera. 

Criticità 2. Aumento delle competenze degli uffici del giudice di pace dal 2021. 

Ad aggravare l'erosione della geografia giudiziaria in Sardegna si annovera la recente entrata 

in vigore della legge di riforma della magistratura onoraria, decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116 

(Riforma organica della magistratura onoraria e altre disposizioni sui giudici di pace, nonché discipli-

na transitoria relativa ai magistrati onorari in servizio, a norma della legge 28 aprile 2016, n. 57), la 

quale prevede che entro il 2021 sarà operativo un significativo aumento delle competenze in capo 

all'uffici del giudici di pace. 

La previsione è quella di un aumento del carico di lavoro degli uffici che si stima in misura 

almeno doppia rispetto a quello attuale. A ciò dovrebbe corrispondere un aumento delle unità di per-

sonale amministrativo impiegate presso gli uffici almeno del 50 per cento. 

Va da sé che gli otto comuni che attualmente mantengono un ufficio giudiziario difficilmente 

potranno far fronte alla nuova esigenza di personale amministrativo già allo stato ridotto al minimo. Di 
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conseguenza è sommamente probabile che i quindici uffici attualmente in esercizio nel territorio re-

gionale si riducano a meno di dieci nel prossimo triennio. 

Criticità 3. La gestione locale e non più accentrata. 

Un altro fattore che ha inciso e incide in maniera negativa è afferente al fatto che da una ge-

stione accentrata del sistema giustizia, dove il ministero e il presidente del tribunale locale potevano 

coordinare il personale secondo le esigenze anche contingenti, si è passati ad una gestione "localizza-

ta" molto problematica. 

Ad esempio, se in passato il cancelliere dell'ufficio di Porto Torres risultava assente per malat-

tia di lunga durata, questi poteva essere temporaneamente e facilmente essere sostituito applicando 

un'unità proveniente da altro ufficio giudiziario. Oggi la rigida divisione tra cancellieri "ministeriali" e 

"comunali" operata dal decreto legislativo n. 156 del 2012 fa sì che il cancelliere comunale assente 

presso un ufficio mantenuto da un ente locale non possa essere sostituito da un cancelliere ministeriale 

né, tanto meno, da un cancelliere comunale di altro ente locale. Ciò ha creato e crea disservizi (se non 

la temporanea chiusura dell'ufficio) nel caso di assenze prolungate delle già essenziali unità in servi-

zio. 

 Ufficio 

giudice di 

pace 

Provincia Unità 

di personale 

attualmente 

in servizio 

Unità di personale 

che sarebbero 

necessarie 

nell'immediato per 

garantire il servizio 

Unità di personale 

in servizio 

nel 2018-2019 

(prospetto) 

1 Isili Cagliari 1 +1 2 

2 Tortolì Lanusei 2 +1 3 

3 Sanluri Medio Campidano 2 +1 3 

4 Macomer Nuoro 2 +1 3 

5 Olbia Olbia -  

Tempio 

5 +1 6 

6 Ozieri Sassari 2 +1 3 

7 Pattada Sassari 2 zero 2 

8 Porto Torres Sassari 2 +1 3 

Totale unità di personale 18 +7 25 

Criticità 4. Le spese. I costi del personale non utilizzato nei servizi comunali e comunque in 

pianta organica 

Con riferimento alla spesa comunale per sostenere l'ufficio si deve notare che gli enti locali 

hanno dislocato gli uffici presso locali già comunali e dunque non hanno dovuto affrontare spese in-

genti per locazioni o ad altro titolo. Per la totalità degli otto comuni che attualmente mantengono un 

ufficio giudiziario, l'80/90 per cento della spesa è riferibile a quella del personale resta comunale ma 

non è utilizzabile nei servizi comunali né sostituibile stante le limitazioni nelle assunzioni. 

Allo stato le piante organiche sono composte come da grafico che segue. Il personale appar-

tiene alle categorie D-C-B e le variazioni nel triennio 2018-2020 dovrebbero comportare un incremen-

to di sette unità di cui 5 inquadrate nella categoria C, profilo "cancellerie" che negli uffici giudiziari di 

pace è in grado di assolvere alla maggioranza delle funzioni e in molte di queste non è sostituibile dal 

personale di categoria B. 
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Criticità 5. I costi del personale imputabili alla Regione  

La Regione con l'approvazione della legge dovrebbe annoverare tra i dipendenti di ruolo ini-

zialmente 18 nuove unità e precisamente 2 unità categoria D, 12 categoria C e 4 categoria B. 

Tenendo conto della spesa media pro capite annua di cui al conto annuale, prevista dal Titolo 

V del decreto legislativo n. 165 del 2001 della Regione, pubblicata sul sito della Regione secondo cui: 

a) anno 2018, all'approvazione della legge regionale - spesa ipotizzata gravante sul bilancio regiona-

le 

 Spesa media  

annua per  

dipendente 

Unità in  

servizio nel 2017 

Spesa media  

annua per  

categoria 

categoria D 43.200 euro 2 86.400 euro 

categoria C 36.400 euro 12 436.800 euro 

categoria B 34.200 euro 4 136.800 euro 

totale  18 660.000 euro 

b) anno 2018-2020, a regime, dopo gli incrementi del personale ipotizzabili per garantire la continui-

tà e l'efficienza del servizio e al netto dei pensionamenti previsti - Spesa ipotizzata gravante sul 

bilancio regionale 

 

Spesa media  

annua per  

dipendente 

Unità in  

servizio  

ipotizzate 

a fine 

2018 

Spesa media  

annua per  

categoria 

categoria D 43.200 euro 1 43.200 euro 

categoria C 36.400 euro 16 582.400 euro 

categoria B 34.200 euro 7 239.400 euro 

totale  25 826.120 euro 

Analisi in dettaglio degli articoli di legge 

Ufficio giudice 

di  

pace 

Unità di  

personale ca-

tegoria D 

2017 nel 

2018/20 

Unità di  

personale categoria  

C 2017 nel 2018/20 

Unità di  

personale cate-

goria B 2017 nel 

2018/20 

Unità di  

personale totale 

2017 nel 2018/20 

Isili 0 0 1 2(+1) 0 0 1 2 

Tortoli 0 0 2 2 0 1 (+1) 2 3 

Sanluri 0 0 1 2(+1) 1 1 2 3 

Macomer 0 0 2 2 0 1 (+1) 2 3 

Olbia 1 1 2 3(+1) 2 2 5 6 

Ozieri 0 0 2 2 1 1 (+1) 2 3 

Pattada 0 0 2 2 0 0 2 2 

Porto Torres 1 0 (-1) 0 2 (+2) 1 1 2 3 

Totale unità di  

personale 

2 1 (-1) 12 16 (+5) 4 7 (+3) 18 25 (+7) 
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L'articolo 1 enuncia alcuni principi che sottendono lo sforzo legislativo in questione. Si men-

ziona l'articolo 116 della Costituzione che prevede per le regioni ordinarie la possibilità di "organizza-

re la giustizia di pace". 

Nel caso specifico la normativa non persegue l'obiettivo di organizzare la giustizia di pace 

(numero di sedi, modifiche alla competenza degli uffici, ecc. tutte funzioni che rimangono in capo al 

Ministero di giustizia) ma semplicemente di incidere sulla gestione del personale amministrativo di-

sciplinando, per ragioni di razionalizzazione del servizio, il passaggio dal ruolo comunale al ruolo del-

la Regione. Tale passaggio non comporta nessun onere per il Ministero della giustizia in quanto le sedi 

già mantenute con risorse e personale degli enti locali divengono semplicemente mantenute con risor-

se materiali degli enti locali e risorse umane dell'ente regionale nel pieno rispetto del decreto legislati-

vo n. 156 del 2012. 

L'articolo 2 compie una ricognizione degli otto uffici attualmente mantenuti dagli enti locali e 

la relativa provincia. 

L'articolo 3 specifica che la Regione avrà funzioni limitate all'organizzazione e alla gestione 

del personale amministrativo mentre i comuni non usciranno di scena ma rimarranno a loro carico la 

fornitura delle dotazioni del materiale di cancelleria e soprattutto l'individuazione dell'immobile sede 

dell'ufficio giudiziario posto che è molto più agevole per l'ente locale piuttosto che per la Regione, 

rinvenire nell'ambito di competenza un immobile da destinare all'uso giudiziario. 

L'articolo 4 precisa che esistono due categorie di personale che verrà inquadrato nei ruoli re-

gionali e precisamente: 

1) il personale a tempo indeterminato allo stato in servizio presso gli uffici mantenuti qualunque sia il 

tipo di contratto (tempo parziale o pieno); 

2) il personale a tempo indeterminato che abbia svolto servizio giudiziario ma allo stato per un qualsi-

asi motivo non sia in servizio presso gli uffici giudiziari esistenti o soppressi (come ad esempio, i 

dipendenti dell'Ufficio di Alghero, soppresso nel 2015). 

Per limitare e per identificare coloro i quali la norma è rivolta, è stabilito un limite temporale e 

cioè il 16 dicembre 2014, data in cui in tutte le sedi giudiziarie italiane "mantenute" dagli enti locali il 

personale ministeriale è stato sostituito dal personale degli enti locali. Questa limitazione temporale 

permette di predeterminare con precisione il numero di unità di personale (pari a non più di dieci) a-

strattamente interessate all'inquadramento nei ruoli regionali ai sensi del comma 2 dell'articolo 4. Ciò 

ai fine di un contenimento della spesa complessiva come stabilito al successivo articolo 11. 

L'articolo 5 precisa che, come previsto dalla normativa nazionale, il presidente del tribunale 

esercita il potere direttivo e anche disciplinare sul personale che nel corso del servizio presso l'ufficio 

riveste le qualifiche ministeriali (operatore giudiziario, assistente giudiziario, cancelliere, funzionario 

giudiziario, direttore amministrativo, eccetera). 

L'articolo 6 è posto a garanzia del fatto che il dipendente trasferito sia utilizzato dalla Regione 

Sardegna nello stesso servizio per il quale ha avuto apposita formazione e sviluppato specifiche com-

petenze, ovvero il servizio giustizia. 

L'articolo 7 cura l'individuazione del personale che potrebbe sostituire subentrare o colmare le 

carenze di organico nel caso in cui, in sede di prima applicazione della normativa de quo o anche suc-

cessivamente, il personale inquadrato nei ruoli regionali sia insufficiente a garantire il servizio. 

L'articolo 8 disciplina le condizioni per una riapertura degli uffici giudiziari di pace presso i 

comuni già sede di giudice di pace nel 2012 ed oggi soppressi. Sono all'uopo stabiliti quattro requisiti 

(distanza dall'ufficio limitrofo, popolazione servita, dotazione organica offerta dagli enti locali interes-

sati e qualifica della dotazione) che possano essere utili al fine della creazione di una graduatoria tra 
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gli uffici giudiziari in modo che non si superi il numero di 15 così come stabilito dall'articolo 9 in tema 

di contenimento di spesa. Soffermandosi sui requisiti si evidenzia che gli enti locali interessati dal ri-

spristino dovranno mettere a disposizione due o più unità di personale avente due caratteristiche: 

1) esperienza nel settore del pubblico impiego (non inferiore a 5 anni); 

2) non essere prossimo alla pensione e dunque non aver superato i 55 anni di età. Si prevede inoltre 

che tra le unità di personale assegnato dai comuni vi sia almeno un profilo di cancelliere, quello che 

di fatto negli uffici del giudice di pace svolge un ruolo chiave secondo le norme dell'ordinamento 

giudiziario. 

L'articolo 9 relativo al contenimento di spesa prevede che la regione Sardegna non possa avere 

in capo la gestione del personale più di 15 uffici giudiziari e/o più di 60 unità in servizio. Questo per-

ché di fatto 15 uffici giudiziari oltre ai 7 ministeriali (22 uffici complessivi) sul territorio sono suffi-

cienti per garantire una capillarità del servizio giustizia. 

Con riferimento alle unità di personale in particolare si ipotizza una media di 4 unità di perso-

nale per ufficio ammesso che tutti i 15 uffici siano in servizio nei prossimi anni. 

L'articolo 10 si riferisce invece al personale comunale che non lavora presso gli uffici "mante-

nuti" dagli enti locali ma che lavora presso gli uffici ministeriali del giudice di pace. Detto personale, 

il quale, come si legge all'articolo 4, comma 2, se inquadrato nei ruoli regionali, è comunque riasse-

gnato in comando all'ufficio giudiziario ministeriale. Ciò non esclude ovviamente accordi tra le tra 

l'amministrazione della giustizia e l'amministrazione regionale e il dipendente al fine di modificare la 

sede di servizio di quest'ultimo stabilendola presso altri uffici ministeriali o uffici mantenuti regionali. 

In ogni caso è fatto presente che il Ministero rimborserà il trattamento fondamentale e accessorio del 

dipendente già anticipato dalla Regione. 

L'articolo 11, norma finanziaria, prevede una spesa di euro 826.120 all'anno nel triennio 2018-

2020 facendo una previsione sul numero di unità necessarie per garantire un servizio efficiente (ovve-

ro 25) negli otto uffici attualmente esistenti sul territorio secondo quanto già ipotizzato nelle criticità 4 

e 5. 
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TESTO DEL PROPONENTE  

Capo I 

 

Oggetto e finalità 

 

Art. 1 

 

Oggetto e finalità 

1. La presente legge, sulla base dell'arti-

colo 116 della Costituzione, dello statuto specia-

le per la Sardegna, dei principi generali dell'or-

dinamento nazionale e dell'Unione europea, di-

sciplina le competenze della Regione con riferi-

mento alla giustizia di pace al fine di supportare 

l'attività dei comuni o delle unioni di comuni che 

a seguito del decreto legislativo 7 settembre 

2012, n. 156 (Revisione delle circoscrizioni giu-

diziarie - Uffici dei giudici di pace, a norma 

dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 settem-

bre 2011, n. 148) mantengono un ufficio giudi-

ziario di pace. 

2. La Regione riconosce l'importanza 

degli uffici giudiziari di prossimità, in grado di 

garantire un accesso immediato, diretto ed eco-

nomico alla giustizia e si impegna in accordo 

con il Ministero e i comuni interessati, a consen-

tire il massimo sviluppo in termini di efficienza 

e funzionalità all'attività giudiziaria di pace, se-

condo quanto precisato agli articoli successivi. 

 

Art. 2 

 

Ricognizione 

1. Restano in attività otto uffici del giu-

dice di pace mantenuti dagli enti locali e non 

soppressi al 1° gennaio 2018: 

a) Isili Provincia di Cagliari; 

b) Tortolì  Provincia di Lanusei; 

c) Sanluri Provincia del Medio Campida-

no; 

d) Macomer Provincia di Nuoro; 

d) Olbia Provincia di Olbia-Tempio; 

e) Ozieri Provincia di Sassari; 

f) Pattada Provincia di Sassari; 
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g) Porto Torres Provincia di Sassari. 

Art. 3 

 

Istituzione del servizio. 

Ripartizione delle funzioni tra Regione e comuni 

1. Visto l'interesse pubblico e sovraco-

munale alla salvaguardia dei presidi giudiziari di 

pace, è istituito il servizio giustizia di pace re-

gionale ed è in capo alla Regione, per il suo am-

bito territoriale, la funzione relativa all'organiz-

zazione e la gestione giuridica ed economica del 

personale amministrativo già assegnato dagli en-

ti locali agli uffici del giudice di pace mantenuti 

o istituiti successivamente nel distretto di corte 

d'appello di Cagliari. 

2. Rimangono in capo ai comuni: 

a) la messa a disposizione, la manutenzione 

ordinaria e straordinaria e la pulizia di im-

mobili già destinati o da destinare a sedi di 

uffici giudiziari di pace; 

b) la fornitura di dotazioni degli arredi neces-

sari al funzionamento degli uffici giudiziari 

di pace mantenuti dagli enti locali e di ma-

teriale di cancelleria di largo consumo; 

c) i costi relativi al servizio postale, fotocopie, 

servizio elettrico, idrico e telefonico. 

 

Art. 4 

 

Ruolo unico del personale regionale. 

1. Il personale a tempo indeterminato 

degli enti locali in servizio al 31 dicembre 2017 

presso uno degli uffici del giudice di pace man-

tenuti elencati all'articolo 2, è inquadrato nel 

ruolo del personale della Regione salvo che, en-

tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, non formalizzi la richiesta 

di restare alle dipendenze dell'ente locale. 

2. Allo stesso modo il personale a tempo 

indeterminato degli enti locali che per almeno 

tre mesi abbia prestato servizio in coman-

do/distacco/assegnazione presso uffici del giudi-

ce di pace nel territorio della Regione a far data 

dal 16 dicembre 2014, è inquadrato nel ruolo del 

personale della Regione su richiesta da presen-
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tarsi o inviarsi presso l'ufficio protocollo dell'en-

te di appartenenza e della Regione entro trenta 

giorni dall'entrata in vigore della seguente legge. 

3. I trasferimenti previsti ai commi 1 e 2 

non sono subordinati al nullaosta delle ammini-

strazioni di appartenenza. 

4. Fino alla decorrenza dei provvedi-

menti amministrativi di inquadramento nel ruolo 

regionale, il personale di cui ai commi 1 e 2 è 

comunque messo a disposizione, per l'esercizio 

delle funzioni giudiziarie, della Regione, che 

provvede al rimborso alle amministrazioni di 

appartenenza degli oneri sostenuti ovvero il pa-

gamento del trattamento fondamentale e acces-

sorio. 

Art. 5 

 

Stato giuridico 

e trattamento economico del personale 

1. La Giunta regionale individua con 

proprio atto organizzativo la struttura dirigenzia-

le competente all'adozione degli atti relativi al 

personale degli uffici del giudice di pace. 

2. Al personale amministrativo degli uf-

fici del giudice di pace transitato nei ruoli regio-

nali si applicano le disposizioni sullo stato giuri-

dico e sul trattamento economico del personale 

regionale, fatta salva la dipendenza funziona-

le/disciplinare al presidente del tribunale e ai 

magistrati all'uopo delegati. 

3. Il personale amministrativo trasferito 

riveste le qualifiche ministeriali come individua-

te dalla tabella di equiparazione di cui ai decreti 

attuativi del decreto legislativo n. 156 del 2012. 

 

Art. 6 

 

Inquadramento del personale ex comunale 

1. I dipendenti di cui all'articolo 4, 

commi 1 e 2, inquadrati nei ruoli regionali sono 

assegnati in via esclusiva al servizio giustizia 

della Regione presso l'ufficio giudiziario dove 

prestavano servizio al momento del trasferimen-
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to o, temporaneamente e fino all'eventuale rico-

stituzione dell'ufficio soppresso, nell'ufficio giu-

diziario o amministrativo regionale più prossimo 

a quest'ultimo. 

2. In ogni caso i dipendenti possono 

chiedere di essere assegnati ad altro servizio 

amministrativo regionale dopo cinque anni nel 

servizio giustizia o in ogni tempo nell'ipotesi di 

chiusura dell'ufficio giudiziario di assegnazione 

successivamente al 31 dicembre 2017. 

Art. 7 

 

Carenze di organico 

1. I posti in organico rimasti vacanti do-

po gli inquadramenti di cui agli articoli 5 e 6 

possono essere ricoperti dal personale del ruolo 

unico regionale che, in possesso dei requisiti ri-

chiesti e previo tirocinio trimestrale, abbia pre-

sentato domanda di mobilità interna; è data prio-

rità al personale che abbia già prestato funzioni 

giudiziarie. 

2. Ulteriori carenze di organico riscon-

trate negli uffici già mantenuti dagli enti locali 

possono essere coperte con apposita procedura 

di mobilità esterna dal personale degli enti e 

amministrazioni pubbliche della Sardegna con 

precedenza per chi abbia già svolto funzioni 

giudiziarie presso uffici del giudice di pace. 

 

Art. 8 

 

Nuovi uffici - Condizioni 

1. Nell'ipotesi in cui la Regione e il Mi-

nistero convengano di ammettere la riapertura 

degli uffici presso i comuni già sede di giudice 

di pace soppresso tra il 2012 e la data di entrata 

in vigore della presente legge, al fine della riat-

tivazione del servizio, i comuni interessati indi-

viduano una sede idonea e con superficie non 

inferiore ai trecento metri quadri comprensivi di 

uffici, aule di udienza e archivi. In attuazione 

dell'articolo 9, è data priorità agli uffici che de-

tengano il numero maggiore dei seguenti requi-

siti: 

a) la sede dell'ufficio da riattivare individuata 
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dall'ente locale sia localizzata ad una di-

stanza uguale o maggiore di 25 chilometri 

dall'ufficio del giudice di pace esistente più 

vicino; 

b) la competenza dell'ufficio si estenda su un 

ambito territoriale con popolazione residen-

te secondo l'ultimo censimento generale 

ISTAT pari o superiore ai 20.000 abitanti; 

c) un numero di dipendenti comunali uguale o 

maggiore a due unità abbia concesso il pre-

ventivo assenso al transito nei ruoli regio-

nali. Il personale dipendente da assegnare 

deve avere i seguenti requisiti, alternativa-

mente: 

1) età anagrafica inferiore ai 55 (cinquan-

tacinque) anni, ma essere in servizio da 

più di cinque anni presso l'amministra-

zione comunale; 

2) aver svolto servizio presso gli uffici 

del giudice di pace o presso un ufficio 

giudiziario regionale; 

d) tra i due o più dipendenti comunali destinati 

all'ufficio almeno uno possa rivestire la 

qualifica di "cancelliere" secondo quanto 

previsto dalla tabella di conversione delle 

categorie comunali in ministeriali di cui 

all'articolo 5, comma 3. 

2. In caso di parità del numero di requi-

siti vale la maggiore distanza dall'ufficio del 

giudice di pace esistente più vicino a quello da 

istituire. 

3. In caso di ulteriore parità vale la 

maggiore popolazione servita dall'ufficio del 

giudice di pace. 

Capo II 

 

Norme sulla spesa 

 

Art. 9 

 

Contenimento di spesa 

1. La Regione non esercita le funzioni di 

cui all'articolo 3 in più di quindici uffici giudi-

ziari di pace e non ha in servizio presso le can-

cellerie mantenute più di sessanta unità di per-

sonale. 
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2. Ai fini della determinazione dei limiti 

di cui al comma 1 non è computato tra le sessan-

ta unità il personale regionale comandato, di-

staccato, assegnato ai sette uffici ministeriali 

(Cagliari, Oristano, Nuoro, Lanusei, Tempio 

Pausania, La Maddalena e Sassari). 

Art. 10 

 

Personale comandato - Rimborsi del Ministero 

1. Il personale comunale già in comando 

al 31 dicembre 2017 presso gli uffici del giudice 

di pace ministeriali (Cagliari, Oristano, Nuoro, 

Lanusei, Tempio Pausania, La Maddalena e Sas-

sari) eventualmente inquadrato nei ruoli regiona-

li ai sensi dell'articolo 4, comma 2, è riassegnato 

comunque in comando all'ufficio giudiziario mi-

nisteriale ove già in servizio. 

2. Il personale di cui al comma 1 è de-

stinatario del trattamento fondamentale e acces-

sorio a carico in prima istanza della Regione, 

previo integrale rimborso del Ministero. 

 

Art. 11 

 

Norma finanziaria 

1. Gli oneri previsti per l'attuazione del-

la presente legge sono determinati in euro 

552.000 per l'anno 2018 ed euro 874.000 per gli 

anni successivi. 

2. A tali oneri si fa fronte, a decorrere 

dall'anno 2018, mediante utilizzo di quota parte 

delle risorse di cui all'articolo 10 della legge re-

gionale 29 maggio 2007, n. 2 (legge finanziaria 

2007) destinati al finanziamento del sistema del-

le autonomie locali (missione 18 - programma 

01 - titolo 1). 

 

Art. 12 

 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il 

giorno della sua pubblicazione sul Bollettino uf-

ficiale della Regione autonoma della Sardegna 
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(BURAS). 

 


